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PROGRAMMAZIONE DI FILOSOFIA E STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA

 - ANNO SCOLASTICO 2017-2018 -

FILOSOFIA

OBIETTIVI SCANDITI SECONDO UNA GRADUALITA' TRIENNALE

Gli obiettivi indicati si stemperano nell'arco dei tre anni in considerazione della disposizione culturale dell'alunno in età evolutiva e della crescente complessità delle operazioni richieste.

1. nel primo anno l'attenzione si concentra sulle capacità di:

· fornire una visione sintetica e globale delle diverse teorie filosofiche, 

· contestualizzare storicamente il testo ed il pensiero dell'autore,

· identificare il problema generale in gioco nella proposta dei vari filosofi e dei singoli testi,

· cogliere la struttura argomentativa di un testo indicandone la tesi, gli snodi centrali,

· comprendere ed usare termini filosofici rispettandone il significato specifico,

· collocare le tesi e i testi filosofici all'interno di un percorso che ne sottolinei le direzioni

       possibili di sviluppo;

2. nel secondo anno l'attenzione si rivolge alle capacità di:

· collocare il testo ed il pensiero all'interno di un dialogo e confronto storico in atto tra autori e

      posizioni,

· esporre in modo argomentato e ragionato il progetto complessivo di un autore sapendo

· collegare con organicità le varie tesi,

· confrontare le diverse posizioni storicamente definite a proposito dei principali settori della

      riflessione filosofica (logica, metafisica, etica, politica, estetica ecc.),

· condurre una analisi del testo che oltre a coglierne i temi e la struttura argomentativa risulti

      attenta alle diverse possibilità di comprensione fornite dal testo stesso,

· presentare diverse posizioni del dibattito storiografico in merito ad alcuni temi ed autori

      studiati;

3. nel terzo anno si punterà a sollecitare le capacità di:

· interpretare la produzione filosofica anche attraverso legami con altri saperi contemporanei,

· tenere presente, nel bilancio e nell'approfondimento storiografico, la capacità della filosofia di porsi in rapporto con l'evoluzione complessiva della cultura di un periodo storico,

· esporre in modo che compaiano come momenti definiti ed autonomi: la presentazione

      documentata delle tesi degli autori, la relazione di quelle tesi con la produzione filosofica del

      periodo, la consapevolezza delle conclusioni e aperture storiche contenute nelle diverse     produzioni filosofiche,

· condurre una analisi del testo in grado di cogliere, dietro le posizioni e le tesi, i presupposti di

      metodo e di contenuto utilizzati, anche se non esplicitati dall'autore, i diversi livelli di coerenza

      dell'argomentazione, l'efficacia risolutiva dell'esposizione in rapporto alle questioni sollevate,

· favorire la produzione di brevi scritti di contenuto filosofico impostati anche nella forma di

      percorsi di ricerca. documentata, con riferimento a testi e a fonti bibliografiche.

STORIA

OBIETTIVI SCANDITI SECONDO UNA GRADUALITA' TRIENNALE

Gli obiettivi indicati si stemperano nell'arco dei tre anni in considerazione della disposizione culturale dell'alunno in età evolutiva e della crescente complessità delle operazioni richieste.

1. nel primo anno l'attenzione si concentra sulle capacità di:

· collocare storicamente l’argomento studiato indicandone le coordinate temporali e spaziali

       convenzionalmente adottate come sistema di riferimento;

· fornire, per i periodi storici ai quali viene attribuita una certa omogeneità (es. medioevo, età della controriforma, periodo assolutistico ecc.), gli elementi che giustificano una loro considerazione unitaria;

· distinguere i piani della costruzione del discorso storico (economico, sociale, politico, culturale ecc.)

· conoscere e usare le parole della storia definite nel loro significato essenziale e specifico con l’apporto delle fonti documentarie, della storiografia e delle scienze sociali.

2. nel secondo anno l'attenzione si rivolge alle capacità di:

· presentare uno stesso tema (personaggio, movimento, istituzione, evento) secondo

      tecniche di lettura diversificate allo scopo di farne risaltare la complessa natura storica;

· riconoscere, al variare delle epoche, i caratteri che definiscono i diversi soggetti storici

      (classe, ordine, massa, istituzioni…);

· conoscere e usare in modo consolidato le parole della storia, intese come base di percorsi

      tematici diacronici;

· riconoscere i diversi indirizzi storiografici attraverso il confronto delle posizioni e dei modelli

      adottati in riferimento allo stesso tema.

3. nel terzo anno si punterà a sollecitare le capacità di:

· ricomporre un tema a partire da una analisi stratificata delle strutture in esso coinvolte;

· usare in modo consolidato le parole della storia come strumenti di comprensione del

      presente e come punto di partenza per cogliere e definire le differenze strutturali dei diversi

      periodi;

· impostare in modo storico (con l’utilizzo delle tecniche proprie della narrazione storica) le

      diverse questioni poste dalla contemporaneità;

· produrre ricerche personali con riferimento a fonti documentarie e bibliografiche e

      presentarle nella forma di percorso tematico argomentato e documentato.

Modifiche alla programmazione disciplinare di Filosofia

I contenuti minimi irrinunciabili delle classi IV e V liceo risultano così modificati:

· Classe IV liceo: La collocazione dell’Unità “Idealismo. Hegel” potrà avvenire a scelta del docente alla fine della IV liceo o all’inizio della V liceo.

· Classe V liceo. Di seguito il nuovo elenco dei contenuti minimi irrinunciabili. 

E’ obbligatoria la trattazione di almeno un autore, tema, corrente per riga. L’elencazione in forma di tabella e la possibilità di esercitare delle opzioni si giustifica per la particolare complessità e varietà di indirizzi della filosofia contemporanea.

	Schopenhauer

	Kierkegaard

	Marx

	Nietzsche

	Positivismo e crisi del positivismo
	Storicismo e neokantismo
	Bergson e spiritualismo
	Pragmatismo

	Freud

	Husserl

	Heidegger

	Neopositivismo ed epistemologia
	Wittgenstein e filosofia del linguaggio

	Filosofia analitica
	Esistenzialismo
	Idealismo italiano 
	Ermeneutica
	Strutturalismo
	Marxismo


Modifiche alla programmazione disciplinare di Storia, Cittadinanza e Costituzione

A seguito dell’introduzione dell’Alternanza Scuola – Lavoro anche nei Licei Classici, i docenti di Storia e Filosofia, come tutti gli altri docenti, sono chiamati ad offrire alcune delle proprie ore curriculari, all’interno delle quali svolgere delle lezioni riguardanti particolari aspetti legati ai vari progetti di Alternanza attuati nell’istituto. Tali lezioni costituiscono il contributo che il Gruppo disciplinare dà ad attività e progetti che vanno intese come occasioni di apertura alla realtà ed al mondo che si trova al di fuori dell’ambiente scolastico.

CONTENUTI ESSENZIALI IRRINUNCIABILI

Filosofia

Classe terza

La nascita della filosofia. Parmenide e Eraclito

Socrate - Platone

Aristotele

Le filosofie ellenistiche

L'incontro tra filosofia greca e cristianesimo. Agostino

Le categorie della filosofia medievale. Tommaso e Ockham

Classe quarta

La cultura umanistico-rinascimentale

La rivoluzione scientifica. Bacone e Galilei

I modelli di razionalità moderni: Descartes, Spinoza .

Il giusnaturalismo moderno. Hobbes, Locke, Rousseau

Ragione illuministica e criticismo kantiano

L'idealismo tedesco. Hegel  (tenendo conto dell'indicazione precedente riguardante i contenuti della classe V).

Classe quinta

L'opposizione all'idealismo: Schopenhauer e Kiekegaard

I maestri del sospetto: Marx, Nietzsche, Freud

Fenomenologia, ontologia tedesca e ermeneutica:Husserl e Heidegger

Il dibattito epistemologico: Linguaggio e realtà nel Novecento (per esempio, Wittgenstein e Popper)

Aspetti di metodo

Centralità della lettura testuale

Taglio storico - problematico

Storia

Classe terza

L'Europa dei Comuni e delle Monarchie territoriali 

La crisi del Trecento

L'Europa e i nuovi mondi

La riforma protestante e cattolica

Il sistema degli stati nella prima età moderna 

Francia e Inghilterra nel Seicento: la monarchia assoluta e la monarchia costituzionale

Classe quarta

L'Europa delle riforme illuministiche

L'Età delle Rivoluzioni settecentesche

La Restaurazione e le rivoluzioni liberali

L'Europa delle nazionalità 

L'età della grande industria e dell'imperialismo

Classe quinta

La prima guerra mondiale e la rivoluzione bolscevica

Tra le due guerre: fascismo, nazismo, stalinismo. La crisi del '29

La seconda guerra mondiale

La decolonizzazione

Dalla guerra fredda alla fine del mondo bipolare

L'Italia repubblicana

Durante il presente anno scolastico, viene proposta una serie di sei incontri pomeridiani di approfondimento sulla Storia della seconda metà del Novecento (due a questioni della Storia dell'Italia contemporanea).     

Cittadinanza e Costituzione (nell'ambito del triennio in forma specifica e/o in stretta correlazione con spunti offerti dalla storia e dall’attualità)

La Costituzione repubblicana. 

Diritti e doveri del cittadino italiano. 

Poteri e istituzioni repubblicane.

Le organizzazioni internazionali. 

L'ONU. L'Europa Unita.

Aspetti di metodo

Taglio storico-problematico.

Lettura di testimonianze e di storiografia

Percorsi tematici

Organizzazione dei tempi (calcolati su 99 ore annuali)

Sviluppo dei contenuti (escluse le interrogazioni): ore 60/65

Valutazione (interrogazioni individuali e prove scritte): ore 25/30

Attività complementari: ore 4

Altre attività: ore 5

Totale: ore 99

VERIFICHE E VALUTAZIONE

Ai fini della valutazione saranno effettuate sia interrogazioni orali che prove scritte (almeno due valutazioni a periodo). Pur recependo quanto stabilito e sancito nel PTOF ( relativamente all’obbligo di verificare oralmente l’alunno il cui voto finale risultasse insufficiente a causa di una verifica scritta) per la valutazione finale le prove scritte non avranno un valore probante inferiore a quello delle prove orali, sia poiché si basano su quesiti omogenei, sia poiché la prova prevista per l’Esame di Stato è anche scritta. 

Le prove scritte e orali sono strutturate per livelli. A ciascun livello corrispondono specifiche fasce di voto, così come sancito alla voce “Valutazione” del PTOF.

RECUPERO IN ITINERE

5 ore del monte-ore annuale sono destinate al rinforzo e al recupero in itinere degli studenti in difficoltà.

Quadro delle competenze  

Scrittura argomentativa

a.  Riconoscere il contenuto di  un quesito e le questioni attinenti -  Scrivere testi pertinenti alle richieste (1)

b. Saper fare uso dimostrativo dei documenti; Saper escludere argomenti estranei - Scrivere testi documentati e coerenti  

c.  Saper fare scelte di registro e di lessico cercando di fare aderire il testo alla propria volontà comunicativa, orientando il testo all’efficacia, anche attraverso la ricerca di un effetto voluto (uso delle metafore, aggettivazione, costrutto sintattico ...ecc); usare con autonomia i termini appresi- Cogliere il significato dei termini del lessico specifico della disciplina  e  usarli scrivendo testi chiari e appropriati

d.  Saper gestire lo stile del testo -  Ordinare gli argomenti del testo in linea logica / sequenziale

e.  Saper dire con parole proprie quello che si capisce di un testo; contestualizzare in testo  nel dibattito cui  appartiene; Saper riconoscere i referenti di un testo in senso sincronico(nel testo) e diacronico  (nel contesto culturale di appartenenza); Rielaborare la tesi di un testo

f.  Manipolare il testo fino alla costruzione del senso voluto; approfondire la ricerca nelle proprie produzioni testuali delle contraddizioni e delle ridondanze; esercitare autocritica costruttiva;  Valutare la tenuta delle proprie argomentazioni

g.  Saper prendere decisioni per approfondire apprendimenti superficiali; saper leggere i propri bisogni formativi e cognitivi ...-  Manifestare una certa inclinazione all’approfondimento e alla ricerca

                    Scrittura a tema su dossier

h. Riconoscere il filo conduttore che può ragionevolmente collegare i vari testi e costruire un percorso argomentativo, sostenendo una tesi autonomamente pensata, sfruttando il contenuto dei documenti a diverso titolo ( per esemplificare, per confutare, per provare con dati un argomento, per contestualizzare un argomento/tesi, per enfatizzare un giudizio ..ecc) 

i. Pianificare un testo trovando un ordine strutturale dove gli elementi costitutivi  risultano appropriati  in vista della contemporaneità del discorso 

                   Ricerca documentata per sostenere una  tesi

j. Cogliere il contributo specifico della filosofia e della ricerca storica sul tema oggetto del percorso della tesina (progettare collegamenti tematici con il contributo dei filosofi o con le rappresentazioni storiografiche supportate con argomenti trovati autonomamente) 

k. Costruire una mappa concettuale che indichi le relazioni individuate tra i saperi cui si intende fare riferimento ( Disegnare gli snodi dei discorso multidisciplinare non con il criterio della associazione mentale o della omonimia linguistica, ma, entrando in merito: giustificarli per sequenzialità causale, o per contestualità ..) 

l. Giustificare le scelte espressive ( rendere conto delle motivazioni che hanno sostenuto le scelte espositive)

m. Valutare le fonti ( riconoscere la pregnanza di un documento piuttosto che di altri e costruire una scala di priorità dei documenti; rendicontare sulla selezione e sulla elencazione delle fonti)

n. Selezionare documenti da un ampio spettro di fonti e di cataloghi costruendo una bibliografia critica (riutilizzare il proprio curriculum implicito; manifestare una inclinazione alla ricerca; esercitare uno sforzo per non banalizzare il lavoro; coltivare l’ambizione della originalità)

Competenze dell’orale

o. Interagire con l’interlocutore ( avere attenzione per l’ascolto delle sue richieste o dei suoi giudizi; non eludere il diritto/dovere della contro-replica o della confutazione per difendere una posizione, tenendo conto dell’interlocutore, non in  modo astratto e freddo)  

p. Rielaborare con personalità gli argomenti, ricavati dalle fonti e non, con la consapevolezza dei punti deboli e delle possibili obiezioni , disponendosi a un approccio dialettico con l’interlocutore, senza irrigidimenti né resistenze a oltranza alle confutazioni, difendendo il proprio punto di vista senza cedere a-priori al confronto o senza aver previsto le possibili obiezioni.

(1)In corsivo la declinazione della competenza per comportamento osservabile.

Bergamo, 11 Settembre 2017
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